
GAVI Cose di Casa Nostra
- Elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale - Istruzioni per l’uso

Ci è capitato, la settimana scorsa, di imbatterci nel curioso concetto che la pubblica amministrazione di Gavi ha di
democrazia.
Nella nostra lettera al Prefetto sono esposti i fatti:

Gavi, 19 marzo 2001

All'Illustrissimo Signor Prefetto di Alessandria

Sono un cittadino  che sta per ultimare una lista civica in relazione alle elezioni
amministrative di Gavi, Stretti Roberto nato a Novi Ligure l'11\12\1958, residente oramai
da quasi vent'anni nel comune di Gavi in loc. Vallegge 31, che con la presente intende
portare alla Vostra attenzione quanto successo  in merito alla presentazione di una
richiesta di autorizzazione di occupazione di suolo pubblico presentata in data 14\03\2001
in suddetto Comune.

Alla presentazione della nostra richiesta, il vigile addetto aveva già sollevato delle
perplessità sul luogo da noi richiesto e noi verbalmente in risposta avevamo indicato
eventuali soluzioni alternative pur prediligendo la prima soluzione.

Con grande stupore recatomi per ritirare il permesso  venerdì 16\03\2001, ricevevo il
rifiuto per la domenica 18\03\2001, a tale proposito ne allego copia.

Siamo dispiaciuti di doverVi importunare, ma riteniamo che per una lista
assolutamentente civica, con limitate  disponibilità economiche, queste occasioni sono per
noi di non trascurabile importanza per avere visibilità.

Questo modo di operare, a nostro avviso, ci danneggia non poco.

Certi di un Vostro imparziale giudizio, confidiamo in una sollecita risposta.

Cordiali saluti

Prof. Stretti  Roberto

Alcune brevi considerazioni:

Già, il permesso richiesto per allestire il nostro  spazio domenica mattina 18 marzo in quel di Gavi per presentarci
ai cittadini, ci è stato negato.
Udite udite: l’esercizio dei diritti costituzionali da parte di un gruppo di cittadini non allineati con nessuno dei gruppi
di potere attualmente regnanti ... avrebbe fornito motivo di grave turbativa all’ordine pubblico.

Traete voi le conclusioni.

Vi  abbiamo presentato questa documentazione per rendervi partecipi di quanto sta succedendo nel nostro
comune e pensiamo che molti di voi siano, come noi, stufi di subire  passivamente la classe dirigente che vive
agiatamente del frutto del nostro lavoro e che è organizzata in quei gruppi di potere che noi tutti conosciamo con il
nome di partiti.



Siamo stufi di dover ormai troppo di frequente prendere atto di aver delegato l’amministrazione della cosa pubblica
ad individui che sono venuti meno alla nostra fiducia.

Salvo ulteriori contrattempi, vi diamo appuntamento domenica mattina 25 marzo in piazza Dante Alighieri , a Gavi.

__________________________________________________________

Questo il documento rilasciatoci dalla pubblica amministrazione di Gavi:


